
 

 

Prefettura 
Ufficio Territoriale del Governo della Spezia 

 

ATTO AGGIUNTIVO AL PROTOCOLLO PER LA LEGALITA’ E LA SICUREZZA 

NELL’ESECUZIONE DEGLI APPALTI PUBBLICI 

 

Prevenzione interferenze illecite ed oneri a carico della Stazione appaltante: 

 

 

1. In occasione di ciascuna delle gare indette per la realizzazione dell’appalto di cui al presente 

protocollo, la Stazione appaltante si impegna: 

 

 

 A predisporre nella parte relativa alle dichiarazioni sostitutive legate al disciplinare di gara, da 

rendere da parte del concorrente, le seguenti dichiarazioni: 

 

a) Clausola nr. 1: “Il contraente appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva alla 

Prefettura e all’Autorità giudiziaria di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi 

modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di 

impresa. 

Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto e il 

relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi 

dell’art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dei pubblici amministratori che abbiano 

esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta 

misura cautelare e sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 del 

c.p..” 

 

b) Clausola nr. 2: “La Stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva 

espressa, di cui all’art.1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei 

componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura 

cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 

318 c.p., 319 c.p., 319 bis c.p., 319 ter c.p., 319 quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322 bis c.p., 

346 bis c.p., 353 c.p. e 353 bis c.p.”. 

 

 

2. Nei casi di cui ai punti a) e b) del precedente comma, l’esercizio della potestà risolutoria da 

parte della Stazione appaltante è subordinato alla previa intesa con l’Autorità Nazionale 

Anticorruzione. 

A tal fine, la Prefettura competente, avuta comunicazione da parte della Stazione appaltante 

della volontà di quest’ultima di avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 

c.c., ne darà comunicazione all’Autorità Nazionale Anticorruzione che potrà valutare se, in 

alternativa all’ipotesi risolutoria, ricorrano i presupposti per la prosecuzione del rapporto 

contrattuale tra Stazione appaltante ed impresa aggiudicataria, alla condizioni di cui all’art.32       

del decreto legge 24.6.2014 n.90, convertito in legge 11.8.2014 n.114. 

 

         La Spezia, 3 dicembre 2014 
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Prefettura 
Ufficio Territoriale del Governo della Spezia 

 

 

 

Elenco dei reati rilevanti ai fini dell’applicazione delle misure  

di cui all’art. 32 del D.L. n.90/2014 

 

 

 

- Art. 317 c.p. (Concussione); 

- Art. 318 c.p. (Corruzione per l’esercizio della funzione); 

- Art. 319 c.p. (Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio); 

- Art. 319-bis(Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio avente ad oggetto il 

conferimento di pubblici impieghi, stipendi o pensioni, la stipulazione di contratti, nonché il 

pagamento o il rimborso di tributi); 

- Art. 319-ter c.p. (Corruzione in atti giudiziari); 

- Art. 319-quarter c.p. (Induzione indebita a dare o promettere utilità); 

- Art. 320 c.p. (Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio); 

- Art. 322 c.p. (Istigazione alla corruzione); 

- Art. 322-bis c.p. (Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, 

corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e di 

funzionari delle Comunità europee di Stati esteri); 

- Art. 346-bis c.p. (traffico di influenze); 

- Art. 353 c.p. (Turbata libertà degli incanti); 

- Art. 353-bis c.p. (Turbata libertà di scelta del procedimento del contraente). 
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